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Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha t rasmesso alla Presi-
denza la domanda del Procura tore del E e 
di Perugia per l 'autorizzazione a procedere 
contro l 'onorevole depu ta to F ranche t t i per 
ingiurie semplici e minaccie. 

Questa domanda sarà trasmessa agli 
Uffici. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. 
La prima è quella dell 'onorevole Mas-

selli ai ministr i dei lavori pubblici e del 
tesoro, « per sapere se e quando inten-
dano di definire, per ragioni di equità e di 
giustizia, la controversia t r a il Governo e 
il Consorzio della ferrovia Foggia-Candela, 
discaricando quest ' u l t imo del contr ibuto 
annuo di esercizio, per l ' avvenuto r iscat to 
ferroviario, e pel vantaggio che viene da 
questo t ronco ferroviario, non solo alla pro-
vincia di Foggia, ma anche ad altre Pro-
vincie limitrofe, e sop ra t tu t t o allo S ta to ». 

Non essendo presente l 'onorevole Mas-
selli, la sua interrogazione s ' in tende ri-
t i r a t a . 

Segue l ' i n t e r rogaz ione de l l 'onorevole 
Mazziotti al ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

Non essendo presente l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to , questa interrogazione 
r imane nell 'ordine del giorno. 

L 'onorevole Mazziott i interroga il mini 
stro delle poste e dei telegrafi. . . 

MAZZIOTTI . Onorevole Presidente , l'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per le po-
ste ed i telegrafi mi ha comunicato che, 
dovendo assentarsi per ragioni d'ufficio, a-
vrebbe risposto domani a questa interro-
gazione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. La manter-
remo nell 'ordine del giorno. 

L' interrogazione che segue, degli onore-
voli Montemari.ini, J a t t a e Guerci, è rivolta 
pur essa al ministio di agricoltura, indu-
stria e commercio, e deve quindi r imanere 
nell 'ordine del giorno. 

Si dovrebbe ora r iprendere la discussio-
ne del bilancio dei lavori pubblici, ma poi-
ché l 'onorevole ministro non è presente, 
sospendo la seduta per alcuni minuti . 

(La seduta è sospesa alle 14.20 e ripresa 
alle ore 14.30). 

Seguilo delia discussione del disegno di legger 
Sialo di previsione della spesa del Mini-
siero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario m s - m 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
.legge: S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1908 909. 

L'onorevole Abbruzzese h a ' f a c o l t à di 
parlare. 

(Non è presente). 
Avrebbe poi facoltà di par lare l 'onore-

vole Celesia. 
(Non è presente). 
L'onorevole Valeri. 
(Non è presente). 
H a facoltà di par lare l 'onorevole La-

rizza, il quale ha presenta to il seguente or-
dine del giorno: 

« La Camera invi ta il Governo ad emet-
tere i provvedimenti necessari a dar vita 
ed impulso all 'esecuzione della legge per la 
Calabria, specialmente per quanto r iguarda 
i lavori pubblici, indispensabili alla rige-
nerazione economica di quella regione ». 

LARIZZA. Onorevoli colleghi! Se è vero 
che la sventura sia titolo di speciale con-
siderazione, io potrò bene sperare il bene-
volo compat imento della Camera, intrat te-
nendomi anche oggi a parlare della Calabria, 
sì duramente colpita da mali recenti e re-
moti. 

La Calabria, sebbene segni n e l l a vicenda 
dei secoli u n a storia gloriosa, sebbene ab-
bia dato al l 'uni tà e alla grandezza della 
P a t r i a il più largo contr ibuto di danaro e 
di sangue, sebbene dia v i ta ad u o m i n i forti 
e generosi, parea avesse sull 'orizzonte, vi-
gile e minacciosa, un 'an t ica maledizione, 
che la rendesse bersaglio continuo di ine-
narrabili sciagure, e oggetto miserrimo d'in-
differenza e di oblìo. 

Non indago ora le cause, di na tu ra di-
versa, e di diversa origine; affermo solo up 
f a t to innegabile: la Calabria veniva consi-
dera ta come terra di conquista, e nessuna 
forza nè interiore, nè esteriore, sorgeva a 
toglierla da quello s ta to di abbandono, da 
cui der ivava anche - com'è naturale - 1 1 " 


